
  

 

Ben ritrovate e ben ritrovati. 
 

Il primo giorno del nuovo anno scolastico è arrivato, un po’ 
simbolicamente ho aspettato proprio questo momento per 
proporvi di riprendere percorsi già avviati, per riallacciare le 
fila di rapporti passati e interrotti e per costruirne di nuovi. 
Tutto questo fa parte da tanti anni del riavvio del mio lavoro, 
che procede di pari passo, inevitabilmente, con la ripresa del-
le attività della Scuola. 
Guardando a questi due lunghi e difficili anni appena tra-
scorsi, sembra quasi di ritrovarci in un mondo che non è più 
quello al quale eravamo abituati, non solo a causa di una 
pandemia che ha stravolto le nostre vite e abitudini.  
Come nel più brutto dei sogni ci siamo risvegliati solo per 
ritrovarci dentro un incubo peggiore: da una parte una guer-
ra alle porte di casa con il suo carico di orrore e distruzione, 
che, più o meno direttamente, sta mettendo a rischio la no-
stra stabilità sociale ed economica. Dall’altra ci troviamo a 
vivere una crisi climatica e ambientale inarrestabile, che gior-
no dopo giorno rende sempre più irriconoscibile il nostro 
Mondo, divenuto imprevedibile e ingestibile.  
Tutto questo ci pone ancora una volta di fronte al nostro rap-
porto con la Natura, con colei che fornisce tutte le risorse che 
servono per sopravvivere e per garantire la qualità della vita, 
non solo la nostra, non solo ora ma anche in seguito a chi 
verrà dopo di noi. Tutto sembra messo in discussione e in 
pericolo, non più in un futuro lontano...ma DOMANI! 
Perché educare all’ambiente? Perché mostrare come osserva-
re, capire e interpretare correttamente il mondo naturale? 
Perché insegnare come “funziona” un ambiente naturale, 
oppure far capire le relazioni indispensabili che legano tutti i 
suoi protagonisti viventi e non? Perché imparare a tutelare e 
difendere la Natura e i suoi abitanti?  

Guardando proprio a questo Mondo, che un po’ stentiamo oggi a riconoscere, troviamo le risposte a queste domande. 
Temi globali, come il cambiamento climatico, la corretta gestione delle risorse naturali, la tutela della biodiversità e la 
salvaguardia degli equilibri naturali richiedono con urgenza un mutamento dei nostri stili di vita e una trasformazione 
dei nostri modi di pensare e agire. Per realizzare questo cambiamento abbiamo bisogno di nuove capacità, nuovi valori e 
nuovi comportamenti che conducano a società più sostenibili. 
Per affrontare questi temi e queste sfide, le Nazioni Unite ormai ben 7 anni fa, il 25 settembre 2015, hanno approvato 
l'Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile, denominata Agenda 2030, indicando 17 Obiettivi di sviluppo sosteni-
bile, articolati in diversi target da raggiungere entro il 2030. Un progetto ambizioso, un percorso ineludibile che noi tutti 
dovremo far nostro. 
Tra questi obiettivi quello denominato Obiettivo 4.7 riguarda proprio la Scuola e già da un po’ lo si vede indicato nei 
vostri PTOF, nei piani organizzativi delle vostre attività, nelle indicazioni che arrivano dalle Istituzioni che il mondo della 
Scuola governano, nei progetti proposti e finanziati dalla UE, dagli Enti Nazionali e Locali. 
Nella descrizione di questo obiettivo si legge : “…Tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile, l’Obiettivo 4.7 pone in evidenza 
la necessità di garantire che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo svi-
luppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibili, ai diritti umani, alla 
parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione 
delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. …” 
Dentro tutto questo, come già sapete o come scoprirete leggendo questo catalogo e le proposte che riporta, c’è tutto il 
mio lavoro, il mio impegno e quello dello staff che da anni mi segue e coadiuva. 
Noi siamo ancora qui con voi, a parlare di futuro, ad immaginarlo e costruirlo …perché la scuola è senza dubbio uno dei 
principali luoghi dove lo si costruisce davvero il futuro, ogni giorno...facciamolo insieme! 
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